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Per adeguarla alla disciplina europea 

Circolazione stradale : 
saranno riviste le norme 
(vecchie di venti anni) 

In deroga alla legge, saranno costruiti alcuni tronchi autostra
dali - Sono stati ancora rinviati i provvedimenti per la casa 

l ' U n i t à / sabato 29 settembre 1979 
M. A < l 

ROMA — Breve ieri la riunione tlel Consiglio 
dei ministri, die è durata meno di un'ora. E' 
stato approvato uno schema di disegno di 
logge con delega al governo per la revisione 
delle norme sulla disciplina della circolazio

ne stradale, che risalgono a vent'anni fa e 
die debbono ora essere adeguate alla legisla
zione europea. 

Al governo è stata attribuita delega, da e-
sercitare entro 18 mesi, per emanare dispo
sizioni per migliorare il traffico nei centri 
urbani, per garantire condizioni di sicurez
za per veicoli e conducenti, per l'introduzione 
della verifica dello stato di alterazione fisico
psichica del conducente per ingestione di al
cool o sostanze stupefacenti ecc. 

Il Consiglio dei ministri ha approvato inol
tre. altri due provvedimenti. Uno che stanzia 

300 miliardi per la realizzazione di una super
strada che collega Torino al traforo del Fre-
jus. L'altro provvedimento (in deroga alla 
legge 492 del 1975 che sospende nuove inizia
tive autostradali) prevede la costruzione del 
tronco autostradale tra le stazioni di Fiano 
Romano e San Cesareo dell'autostrada del 
Sole. Ciò eviterebbe l'attraversamento del 
raccordo anulare della capitale, con rispar
mio di tempo e decongestionamento dei traffi 
co. E' stata decisa inoltre la costruzione del 
tronco autostradale Stroppiana-Cravellona 
Toce con raccordo per Sesto Calcn.de: il rad
doppio del tronco Priero-Campagnola ad uni
ca carreggiata dell'autostrada Torino-Savona. 

Il governo ha ancora rinviato i provvedi
menti annunciati per far fronte all'emergen
za della casa. 

Stresa: ma i veri problemi 
dei trasporti dovranno attendere 

Rivolto da Bologna ai governi e ai paesi di tutto il mondo 

Appello delle «città martiri»: 
vuotate gli arsenali bellici 

Le crescenti spese militari costituiscono un fardello per rumanità - Stamane 
marcia della pace e domani manifestazione a Marzabotto presente Pertini 

Da! nostro inviato 
STRESA — Le indiscrezioni 
estive non erano campate per 

• aria e così con ogni probabi
lità questa 36. conferenza na-

. zionale del traffico passera al-
. la storia come la conferenza 

del nuovo codice della stra
da. La notizia della approva
zione del disegno di legge con
cernente la delega al gover
no per la revisione delle nor
me sulla disciplina della cir-

; colazione stradale è rimbal-
. zata al Palazzo dei Congressi 

lasciando nella sala pratica-
'. mente deserta per quasi tutta 

la giornata una scia di velato 
ottimismo. Di colpo non si è 
parlato più d'altro. 

E i due giorni di dibattito. 
la crisi energetica, la neces
sità di rilanciare una politi
ca del trasporto che punti al-

"* l'integrazione tra i diversi set
tori e mezzi, le analisi, gli 
.studi? Per il momento sem
bra tutto accantonato, alme-

•' no qui a Stresa. 
L'ambasciatore della buona 

'"• notizia è stato il ministro dei 
Lavori Pubblici in persona. 

- Al suo arrivo l'assemblea si è 
improvvisamente animata e 

• per un'ora ha ritrovato la vi
talità delle prime battute. Poi 
è ripiombata nella stanca rou-

- Une. Il ministro ha fornito 
- anche l'attesa anticipazione: 

•• questa volta ha detto, non 
perderemo il treno. « A smen
tire un inveterato costume non 

- confidate nella scadenza dei 
13 mesi (termine ultimo pre-

- visto per la revisione del co-
; dice della strada a partire 
- dalla " emanazione della leg

ge-delega " - n.d.r.). Data la 
. serietà della base di parten-
- za si può procedere in tempi 

più brevi ». 
In realtà, secondo i migliori 

=. calcoli, non se ne riparlerà 
- di*? fra 3 anni, seguendo i nor-
- mali iter parlamentari. 

A botta calda non ci seno 
state reazioni esplicite. Tutto 

- si è risolto con un gran batti-
, mani. Ma si sa, ad esempio, 
- che TACI non è in disaccor

di do con le ipotesi di modifica 
. propaste dal ministero. Anzi 

ne è uno degli ispiratori. Ma 
si sa anche che ci sono valu-

. tazioni differenti secondo le 
quali il nuovo progetto rima-

. ne ancorato ad una vecchia 
', visione della circolazione co-
• me fatto a sé stante rispetto 

ai problemi dell'assetto urba
no. non costituisce una vera 
base giuridica per una nuo
va politica della motorizzazio
ne che sia parte integrante di 
una più generale politica dei 
trasporti. Per non parlare del
la contrastata questione della 
legittimazione dell'autonoleg
gio che verrebbe equiparato 
al servizio di taxi. Ma su que
sto a Stresa. almeno finora. 
non si è pronunciato ne-ssuno. 

Il resto è stato ottimismo a 
prene msni. Rassicuratevi, ha 
detto Nicolazzi: non è vero 
che le strade del mondo sia 

< no destinate a diventare dei 
deserti senza traffico. Se i 

" consumi di energia saranno 
*" caratterizzati da una produt-
- ti vita crescente i livelli di 
• traffico potranno ulteriormen 
- te svilupparsi e con essi l'in

sieme delle attività economi-
• che del'Paese potranno esse 

re rinvigorite. Come, con qua
li misure non si è capito. Il 

- ministro ha preferito tacere. 
Per l'intasamento delle città 

- nessuna preoccupazione. Si 
può anche parlare di chiusu 
ra dei centri storici, ma il 

' loro destino sarà .sicuro sol 
tanto con i < pareheaci mtil-

•' tipiani ». U sistema dei tra 
«porti, le molte attese e le 

.- molte delusioni, la scelta delle 
-- infrastrutture e dell'* inter

moda le ». cioè dell'integra-
zinne dei diversi mezzi di tra
sporto neppure un accenno. 

E cosi è stato per tutte quel 
le indicazioni che pure alla 

' conferenza nazionale dei tra-
- sporti erano emerse con una 
: certa chiare7za: Fondo nazio 
. naie, piano dei trasporti, ri

forma della motorizzazione, 
realizzazione dei centri di in
frastrutture. piano decornale 
delle ferrovie e dei porti. Né 
il ministro Nicolazzi ha rite 
mito opportuna richiamarli. 
Per cui nessuno ha capito co 
me mai di fronte a tanti im 

pegni assunti e mai realizzati 
l'unico intervento concreto si 
sia ridotto a due finanzia
menti. uno di 30 e l'altro di 
150 miliardi, per l'acquisto di 
veicoli e mezzi per il traspor
to locale. Ma solo sulla car
ta. dal momento che manca
no ancora le leggi di spesa. 

Insomma, una situazione 
grave e confusa (i ministeri 
interessati al problema dei tra
sporti da sempre battono solo 

le piste che interessano le lo 
ro ristrette competenze, senza 
mai individuare filoni comuni 
di intervento) di fronte alla 
quale — lo ha affermato il 
deputato comunista Bartoli-
ni — l'intervento dei rappre
sentanti del governo è stato 
del tutto deludente e inade
guato. La conferenza si con
clude oggi. 

A. Pollio Salimbeni 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La guerra: da 
molti è considerata alla stre
gua di un luogo comune. Per 
i più giovani, forse, è solo 
una parola letta sui libri; 
per gli anziani un ricordo, 
spesso bruciante, ma pur 
sempre lontano. Il maggior 
pericolo — è stato detto al 
primo convegno internaziona
le delle città martiri di tut
te le guerre, conclusosi ieri 
a Bologna — è l'ignoranza. 

La non conoscenza dei pro
blemi reali è anche quella 
che fa sorvolare o accet
tare come scontato quan
to in questi decenni è stato 
fatto da parte deli'industria 
bellica, distogliendo enormi 
risorse da altri campi vitali 
per la sopravvivenza. 

Basti pensare che nel '76 
le spese militari mondiali 
hanno raeeiunto i 350 mila 
dollari USA (oltre 2.500 mi
liardi di lire), con un aumen
to rispetto alla fine del seco
lo scorso del 3.000 por cento 
e con una presenza di poten
ziale esplosivo valutato in 15 
tonnellate di tnt (trjnitroto-
Iuolo) per persona. Per quan
to riguarda le sole ogive ato
miche lo statistiche militari 
affermano che la loro poten
za attuale equivale a quella 

di 1.300.000 bombe tipo Hiro
shima. 

Il sindaco di Zagabria, Ivo 
Latin, nella sua relazione ha 
fatto diversi raffronti signifi
cativi — e raggelanti — fra 
le spese militari, valutabili 
ormai oltre i 400 miliardi di 
dollari, e le più irrinuncia
bili esigenze dei paesi poveri 
e del genere umano. Le spe
se belliche — ha detto — 
oggi sono uguali al valore 
della produzione lorda annua
le della metà più povera del 
mondo, quanto si spende ad 
ogni livello per l'istruzione è 
inferiore alle spese militari 
del 7fi di 24 miliardi di dol 
lari: tutti gli Stati dol globo 
sperdono per i loro eserciti 
quasi il doppio di quanto stan
ziano per la sanità e i ser
vizi sociali: gli aiuti economi
ci ai Paesi sottosviluppati in 
un anno ammontano alle spe
se militari di tre settimane. 
E ancora: semnrc nel '76 le 
forze armate mondiali hanno 
sneso in sole tre ore nuantn 
l'ONU investe in un anno per 
promuovere la once e il di
sarmo: per sradicare il vaio-
Io in dieci anni è stato sne
so dall'organizzazione mon
diale della sanità meno di 
Quanto rosta un bombardiere 
strategico (oltre 3 milioni di 
dollari). 

Il documento conclusivo ap

provato dalle delegazioni pre
senti al convegno, in rappre
sentanza delle f città marti
ri » di 23 diversi paesi di tut
to il mondo, insiste su questi 
temi, rilevando innanzitutto 
come il genere umano si tro
vi di fronte a tensioni e peri
coli gravi per la sua stessa 
sopravvivenza: mentre i pro
blemi della vita e dello svi
luppo per tanta parte del
l'umanità si fanno sempre più 
urgenti, lo spreco di immani 
risorse, materiali e umane, 
per produrre me/zi di ster
minio costituisce « un fardel
lo insopportabile ». Le « città 
martiri» ritengono quindi in
dispensabile operare e aprire 
un dialogo con tutte le altre 
comunità per riconvertire le 
enormi ricchezze destinate al
la guerra in attività destina
te alla protezione e allo svi
luppo di una vita umana che 
fiorisca nella libertà e nel 
lavoro, punti fondamentali 
della pace. 

Occorre quindi, con la par
tecipazione popolare, consoli
dare la coesistenza pacifica 
eliminando progressivamente 
i blocchi militari, favorendo 
negoziati che fermino la 
corsa agli armamenti e por
tino ad accordi per il disar
mo. Mentre viene considera
ta positiva la conclusione del 
trattato *SaIt 2 ». si ritiene 

anche necessario produrre ul
teriori sforzi per l'educazio 
ne alla pace, per vincere ri
tardi e resistenze, per una 
nuova cooperazìone inteena-
zionale e un nuovo ordine e-
conomico fra le nazioni. 

Le «città martiri » invita
no infine tutti i governi, par
lamenti. enti elettivi, tutti gli 
uomini « ad operare per svuo
tare gli arsenali di guerra, 
sorgenti di morte » e dichia
rano la loro adesione alla 
conferenza mondiale per il 
disarmo (Roma, 18-20 otto
bre) promossu dalle associa
zioni internazionali degli ex 
combattenti e della Resisten
za. 

Le delegazioni presenti al 
convegno prenderanno parte 
domani a Marzabotto alla 
manifestazione per il 35. an
niversario dell'eccidio nazifa
scista. alla quale parteciperà 
il pre.s:,'«intp della Repubbli
ca Sandro Pertini. 

Stamane, semnre nell'am
bito delle iniziative antifasci
ste e per la pace che hanno 
contrassegnato questa setti
mana bolognese, la FGCI ha 
indetto ' una « marcia » che 
partirà da oia7za Maggiore 
alle 10 e raggiungerà lungo 
un percorso di 2fi km la « cit
tà martire» di Marzabotto. 

Florio Amadori 

XV Congresso giuridico forense 

Avvocati e città: 
l'ambiente è 

anche un fatto di 
tutela giuridica 

Da oggi al l ottobre si He- | 
ne a Lecce il quindicesimo 
congresso nazionale Giuridi
co Forense. I temi posti al 
centro del dibattilo sono due 
e di particolari interessi. Il 
primo appare inconsueto per 
una assise ufficiale di avvo
cati. espressione dei Consigli 
dell'Ordine, perché investe la 
« Tutela giuridica dell'ambien
te con particolare interesse ai 
centri storici urbani » e prò 
prio per questo meritevole di 
particolare attenzione. Di 
fronte ad un argomento di 
scottante attualità come que
sto c'è da augurarsi un for
te impegno civile nel dibat
tito e nelle proposte, adegua
te ad un tema urbanistico di 
prima grandezza, che solle
cita scelte squisitamente po
litiche. Si tratta infatti della 
qualità della vita delle no 
stre città, della salvaguardia 
dei loro beni più preziosi, e 
della conseguente capacità di 
arginare e sconfiggere l'of
fensiva speculativa e l'azio
ne inquinante di varia na
tura. 

Il secondo punto investe il 
rapporto tra la politica delle 
riforme processuali civile e 
penale e il ruolo che. in es
sa, è chiamato a svolgere lo 
avvocato. La relazione ha in
fatti per tema: « Trasforma
zione del sistema processua
le e strutture •professionali: 

La Sinistra 
Indipendente 
sull'inchiesta 

per l'uccisione 
di Moro 

ROMA — TI gruppo senato
riale della Sinistra indipenden
t e — i n una nota — attribui
sce all'ultima intervista di Ce
sare Terranova il valore di 
un testamento e se ne consi
dera moralmente impegnato. 
Il magistrato ucciso afferma
va che i risultati raggiunti 
dalla Commissione Antimafia 
di cui. come deputato, aveva 
fatto parte, non avevano da
to frutti perchè il Parlamen
to « non funziona ». cioè non 
riesce a far valere la sua 
autorità, che pure è espressio
ne diretta della sovranità po
polare. 

Quali che siano i motivi 
di questa realtà di fatto — 
dice ancora la nota — la pre
vista commissione parlamenta
re di inchiesta sul sequestro 
e l'assassinio di Aldo Moro e 
sul terrorismo deve poter di
sporre dei massimi poteri com
patibili coi principi dell'ordi
namento costituzionale, inter
pretati nei modi adeguati ad 
una indagine che ha per og
getto la violenza eversiva con
tro le istituzioni stesse della 
Repubblica. 

Qualora la legge istitutiva 
della Commissione non stabi
lisse chiaramente questi po
teri. sarebbe doveroso conclu
dere che la maggioranza par
lamentare non vuole penetra
re a fondo nelle cause di una 
situazione tanto grave: con 
la conseguenza inevitabile di 
un ulteriore contributo a quel
la sfiducia nelle istituzioni di 
cui le ultime elezioni sono 
state, per tutti, un preciso se
gnale ammonitore. 

Proprio perché il « pubblico 
interesse » richiamato dall'ar
ticolo 82 della Costituzione è, 
in questo caso, di inedita e 
altissima rilevanza, la Sinistra 
indipendente ritiene inoltre 
che. sia opportuno che — co
me stabilito dalla Camera dei 
deputati — tutti i grapni po
litici rappresentati in Parla
mento concorrano a formare 
la Commi scorie. 

La modifica di questo punto 
— conclude la nota — rischia 
di compromettere definitiva
mente l'iter della legse. 

« Ne ritroverai qualche vol
ta / l'epilogo sul giornale I 
poche righe senza amore I 
per un amore finito male. / 
Amore mio forte e squalli
do I non metterti a vomi
tare, I amore mio forte e 
pallido I non leggere più il 
giornale ». Amori abnsii'i. 
diversi, irregolari. Amori 
fuori della norma. I versi 
dolenti di Michele Straniero 
stanno accanto ad altri ver
si: quelli taglienti di Pier 
Paolo Pasolini, quelli dispe
rati di Sandro Penna, quelli 
amaramente orgogliosi di 
Dario Bellezza. 

E i ritagli di giornale —. 
poche righe o tante — sfan
no appiccicati tutto intorno: 
alle pareti, sulle porte, lun
go le scale della *Gay 
House». I giornali, è vero, 
raccontano di storie finite 
male. Ma non solo. Le foto 
del corpo maciullato di Pa
solini fanno ancora rabbrivi
dire; a Fiumicino la fanga 
dello sterrato è forse ancora 
rossa di sangue; è stato ap
pena l'altro ieri. Ma il tem
po passa così veloce... 

Nel vicolo oscuro di Ge
nova un breve amore diver
so è finito a coltellate. A 
Torino un anziano camerie
re. per poche migliaia di li
re. è stato ucciso dai due 
ragazzi ai quali s'accompa
gnava. In una città del sud 
padre e madre hanno rin
chiuso il figlio omosessuale 
iu una clinica psichiatrica 
perché tornasse normale, e 
lì il ragazzo si è tolta la 
vita. Capita. Può capitare. 
E' assolutamente necessario 
che qualcuno si prenda que
sti morti sulla coscienza? 

Nelle piccole stanze della 
€ Gai) House » la gente — 
giovani soprattutto — si af
folla davanti ai pannelli: ti
toli. ritagli, fotografie, foto
copie di atti processuali. 
Colpisce il silenzio, si av
verte l'imbarazzo. Non c'è 
nulla di più che » giornali 
possano dire? Ma certo: Pe
losi era incapace di inten
dere e di volere; gli assas
sini del cameriere non è sta
to possibile identificarli; il 
padre e la madre l'hanno 
fatto, anch'essi, per amore. 
Tutto spiegato, tutto regola
re. Perché insistere? 

Scrollata di dosso la tra
gedia, è più facile andare 
a fior d'acqua lungo il co
stume sessuale del nostro 
tempo, segnalandone incre
spature e mutamenti. Qual
cosa sembra cambiare e bi
sogna farsi attenti. I gior
nali. quegli stessi giornali, 
raccolgono e lanciano segna
li, ipotizzano le rotte dei 

Poster, ritagli, libri esposti alla «Gay House» di Roma 

Sulle pareti di una casa 
piuttosto fuori della norma 

La fatica e l'orgoglio della «diversità» in una rassegna di stampa omosessuale 
Come i giornali guardano ai mutamenti del costume - Infinite «metà del cielo» 

ROMA — Presso la € Gay House » di Roma, una palazzi
na del vecchio mattatoio comunale del Testaccio così bat
tezzata dal collettivo omossessuale « Ompo » che da alcu
ni mesi l'ha occupata, è stata allestita una rassegna in
ternazionale di stampa omosessuale. Si tratta della prima 
iniziativa del genere in Italia. Sono esposti al pubblico 
(la rassegna è visitabile ogni giorno dalle 18 alle 22, lune

dì esclusi) libri, manifesti, riviste italiane e straniere, ri
tagli di giornali e copie di documenti — di ispirazione gay 
e non — riguardanti la condizione sessuale in Italia e ne
gli altri paesi, la battaglia dei gruppi omosessuali e la più 
vasta problematica sociale che ai temi della diversità ses
suale è collegata. 

comportamenti collettivi, for
mulano raffiche di doman
de: il futuro è bisex? se 
tuo figlio fosse omosessua
le? gay è bello ? 

Il linguaggio viene ripu
lito del ciarpame più goffa
mente moralistico e si fa più 
vicino alla scienza, si chia
mano a consulto sessuologi 
ed esperti, si abbandonano 
persino le virgolette. Il mo
mento è favorevole, il mer
cato tira: a piazza Navona 
giovanotti coi baffi passeg
giano tranquillamente tenen
dosi per mano; Oscar Wilde 
e Virginia Woolf vanno for

te in libreria; l'ambiguità 
sessuale si esprime sui pai-

• coseenici e sugli schermi non 
più come sofferenza ma qua
si come valore. E poi ricor
diamoci Platone, Michelan
gelo, Leonardo, e Lorca. e 
Proust. Perché drammatiz
zare? Siamo ormai un pae
se adulto... 

Ma lo siamo davvero? Non 
c'è dubbio che qualcosa — 
nello cultura e nel senso co
mune — sfa cambiando an
che sul terreno delicato e 
complesso della sessualità: 
e i-giornali — che pure di 
responsabilità ne hanno, an

zitutto quella del semplici
smo e della generalizzazio
ne — non possono che con
fermarlo. Ma è davvero co
sì profondo il mutamento? 

Non ci interessa qui sta
bilire se siano in aumento, 
e di quanto, i comportamen
ti sessuali dissimili dalla 
norma. La domanda è un al 
tra: è davvero socialmente 
meno rischioso, oggi, dichia
rare la propria diversità 
sessuale, esprimerla nell'am
bito di relazioni non clande
stine. rivendicarne H diritto 
senza che questo susciti at
teggiamenti di ripulsa, di di

scriminazione o di condanna? 
Le parecchie centinaia di 

libri allineati nella apposita 
sezione della rassegna offro
no due risposte all'interro
gativo. La prima è sostan
zialmente negativa. Vier.e 
dai saggi, dalle rilevazioni 
statistiche, dalle inchieste 
riferite al periodo più re
cente. E reca in sé una evi
dente contraddizione. Da un 
lato sembra profilarsi un 
mutamento nel comporta 
mento sessuale dei singoli. 
una maggiore disponibilità 
verso relazioni non tradizio
nali, vi è talvolta l'ammis

sione di rapporti omosessua
li, avvenuti o in atto; dal
l'altro si conferma una ri
gidità sostanziale del corpo 
sociale nel suo complesso. 
un rifiuto pregiudiziale e 
moralistico, una netta ripul
sa (spesso inespressa, ma 
non per questo meno elo 
quente) di comportamenti 
sessuali considerati devianti 
da parte delle istituzioni e 
da parte degli organi della 
rappresentanza collettiva. 

C'è poi una seconda rispo
sta — questa volta positi
va — che si esprime attra
verso la voce di quanti si 
sentono impegnati nella lot
ta per affermare il diritto 
ad una sessualità libera e 
completa, quale che ne sia 
la connotazione prevalente. 
E sono scrittori, sociologi. 
sessuologi. militanti dei va
ri raggruppamenti omoses
suali che da qualche tempo 
anche in Italia hanno avvia
lo una riflessione collettiva 
sull'argomento. Gli scritti di 
Moravia, di Siciliano, di Mie
li, di Fernanda Pivano si 
ritrovano sulle panche della 
t Gag House » accanto a 
quelli di Foucault, di Tripp. 
di Dennis Altman. di Alien 
Ginsburq. dei fondatori del 
r Gap liberation movement » 
americano e delle associa
zioni omosessuali francesi o 
inglesi. 

Toni, argomenti, punti di 
partenza, ipolesi di approdo 
sono tra loro assai diversi. 
ma c'è in comune la con
vinzione che la libera ses
sualità sia da considerarsi 
alla stregua di un diritto 
civile: e che essa non deb
ba. per esprimersi, pagare 
il prezzo del dileaaio, del
l'ostracismo. talvolta della 
morte. E' una risposta che 
non t'onora la realtà, ma 
che rifiuta di prenderne al
to con rassegnazione: e si 
fa denuncia, paradosso, tal
volta esibizione orgogliosa e 
provocatoria. 

«Se non sì vuole ammet
tere che la normalità è una 
convenzione sociale — com
mentava un giovane omoses
suale all'uscita —, bisogna 
almeno riconoscere che la 
diversità è un diritto. Dap 
pertutto. Qui abbiamo espo
sto il ritratto di Komeini ca-
norolto Ma doninone ij cie
lo è diviso in infinite metà». 

Eugenio Manca 

Nelle foto: una manifesta-
stazione per la liberazione 
sessuale a New York e la 
spiritosa istantanea, scat
tata in uno stadio, e pubbli
cata da una rivista omo
sessuale italiana. 

premiata | | | governo vuol regalare i miliardi 
la scrittrice ' "* *" 
Irena Conti 

La giuria del premio na
zionale di poesia e di critica 
Citta di Tagliacozzo. com 
posta da Alberto Prattini, 
Felice Del Beccaro, Vittdria-
no Esposito, Luciano Luisi, 
Eraldo Miscia. Ugo M. Palan 
za. Angelo Paoluzzt. Mario 
Petrucciani. Mario Scotti, ha 
attribuito alla scrittrice Ire
na Conti, un premio speciale 
« in riconoscimento della sua 
lunga dedizione alla poesia 
e della sua appassionata at
tività intesa a sviluppare 
ì rapporti - culturali tra la 
Polonia e l'Italia ». 

La targa premio è stata 
consegnata nel palazzo duca
le di Tagliacozzo. 

della Corsa Tris a dei privati 
ROMA — Per le scommesse 
Tris sulle corse dei cavalli, 
il governo sta tentando di 
mandare in porto un affare 
di miliardi in favore di una 
società privata: la «Sisal 
Sport-Italia». Lo ha confer
mato alla Camera ti sotto
segretario alle Fmanze, Ian-
niello, ammettendo che il 
ministero per l'Agricoltura e 
Foreste, sotto la cui vigilan
za è posto PUNIRE che gesti
sce tutti gli interventi nel 
settore ippico, non solo non 
ha impedito ma anzi avalla 
a contatti » con quel gruppo 
privato per l'affidamento 
dell'appalto. 

tanniello rispondeva ad una 
interrogazione con cui il co 

munista Antonio Bellocchio 
aveva sollecitato esplicite ga
ranzie che né per l'Enalotto 
né, appunto, per la « Tris » 
erano in corso operazioni che 
consentissero a speculatori 
privati di mettere le mani su 
concorsi cosi impegnativi sul 
piano finanziario. 

Ora. ogni pericolo sembra 
fugato per l'Enalotto: le Fi
nanze — ha annunciato il rap
presentante del governo — 
hanno già avviato le proce
dure per affidare la gestione 
dell'Enalotto al CONI che già 
amministra il Totocalcio 
Non cosi, come si è visto, per 
la « Tris». Nel dichiararsi as-

| solutamen'e insoddisfatto di 
I q u e s t a parte della ri

sposta, il compagno Bel
locchio ha ricordaio che 
('UNIRE ed il suo con
siglio d'amministrazione so
no da tempo al centro di gra 
vi scandali, tra cui c'è quello 
— discusso più volte in Par
lamento — della compra
vendita dt immobili a Ro
ma. In queste condizioni — 
ha aggiunto —, affidare la 
gestione della « Tris » pro
prio ad una società privata 
contattata dallTJNIRE rap
presenterebbe un rischio 
innammissibile e ingiustifi
cabile per un settore delica
to come quello delle scom
messe ippiche. 

9- '• p-

Il PCI: annullare la svendita delle 
cartiere pubbliche alla Fabocart 

ROMA — Il bilancio netta
mente negativo della grave 
decisione presa qualche me
se fa da Bisaglia (quand'era, 
nel precedente governo, mi
nistro delle Partecipazioni 
statali) di autorizzare 11RI 
e l'EFTM a vendere ad una 
società de) monopolio priva
to FABOCART le cartiere 
controllate dai due enti, vie
ne denunciato dai comunisti 
con un'interrogazione presen
tata ieri alla Camera. 

L'iniziativa è stata presa 
alla Camera dai compagni 
Andrea Margheri, Giorgio 
Macciotta e Elio Quercioìi 1 
quali sottolineano, in parti
colare, cinque effetti negati

vi della grave operazione: 
1. — ha reso obiettiva

mente più forte la richie
sta del monopolio privato 
di aumentare il prezzo della 
carta; 

2. — ha impedito ogni 
iniziativa -pubblica per la 
realizzazione del programma 
finalizzato di settore (già ap
provato dal CIP!) urgente e 
necessario per l'approvvigio
namento delle materie prime 
e del rapporto tra settore 
cartario e agricoltura; 

3. — ha reso più grave 11 
problema delle prospettive 
delle altre cartiere pubbliche 
(come la Miliani di Fabria

no, oggi di proprietà del-
11NA); 

4. — ha posto seri inter
rogativi sul ruolo che. in 
assenza di ogni seria pro
grammazione e di un orga
nico intervento pubblico, può 
svolgere l'Ente (pubblico) 
per la cellulosa: 

5. — ha favorito richieste 
assistenziali del monopolio 
per i suoi punti di crisi. 

Se si considera tutto que» 
sto — concludono 1 deputati 
comunisti —, si comprenderà 
facilmente la necessità che 
il governo dichiari al più pre
sto in Parlamento se e come 
intende rivedere la sua poli
tica in questo campo. 

a) la pluralità di riti nel pro
cesso civile; b) la funzione 
dell'avvocato nel nuovo co
dice di procedura penale ». 

I testi delle relazioni non 
sembrano essere al livello di 
questo grosso nodo; mostra
no di ignorare la volontà po
litica, così come si è mani
festata. negli ultimi anni, in 
rapporto ai contenuti delle 
principali riforme del nostro 
sistema processuale, alla di
varicazione tra enunciati e 
contenuti, tra proposte e real
tà, tra istituti previsti e to
tale assenza o precarietà del
le strutture. 

Mettere tutti nello stesso 
calderone secondo una linea 
consunta ed abusata non gio
va a nessuno; insistere sulla 
« classe politica », senza mi
surarsi sulla linea dello scon
tro che ha diviso, su questo 
terreno, le «diverse forze po
litiche» italiane significa di
sertare il tema, significa non 
distinguere tra chi, come noi, 
pone il varo delle riforme in
scindibilmente connesse con 
il potenziamento e il rinnova
mento delle strutture giudizia
rie; tra chi ha proposto con
tenuti realmente rinnovatori e 
richiesto una politica della 
spesa pubblica per la giusti
zia. finalizzata secondo un 
oculato programma polienna
le, e chi invece ha risposto a 
queste emergenze, tradendo 
lo spirito della politica di so
lidarietà nazionale, portando 
emblematicamente al di sot
to dell'I per cento la dispo
nibilità finanziaria nel settore. 
Chi non distingue, dunque, i 
due fronti contrapposti fini
sce per smarrire gli obietti
ci da perseguire e favorisce 
l'immobilismo nemico delle ri
forme. E' così che si incenti
va lo sfascio. 

C'è da augurarsi vivamente 
che il dibattito colmi le caren
ze e maturi orientamenti po
sitivi. La figura dell'avvoca
to dovrà misurarsi con la 
grande posta, costituita dalla 
entrata in vigore del nuovo co
dice di procedura penale, da
gli impegnativi e serissimi 
problemi che pone; dalla tu
tela dei non abbienti; dalla 
esigenza non più differibile di 
adeguamento del processo ci
vile e dal rapporto in defini
tiva tra strutture professiona
li e nuovo sistema processua
le. 

Resta ancora irrisolto in 
questo Congresso Forense. 
come già a Catania e a 
L'Aquila, il rapporto con le 
forze politiche italiane, le 
rappresentanze parlamentari, 
i centri studi di riforma dello 
Stato, che sono soggetti atti
vi e protagonisti di questi 
processi. Si deve ancora una 
volta rilevare come questa 
assise degli avvocati si osti
ni a mantenere un'altezzosa 
separatezza con il mondo po
litico. in definitiva con la so
cietà civile, estraniandosi da 
quel necessario, e magari 
aspro, confronto con i parti
ti, le rappresentanze parla
mentari. i sindacati e le as
semblee elettive, per compor
re una volontà politica unita
ria. Questa esigenza invece è 
sempre più avvertita dal Ube
ro associazionismo forense. 

A L'Aquila questi temi ven
nero sollevati, al di là delle 
griglie regolamentari, che im
pediscono un'adeguata rappre
sentatività in questi congres
si degli oltre quarantamila av 
vocali italiani, per merito dei 
giovani professionisti e di nu
merose delegazioni e si ebbe
ro, sia pure genericamente. 
impegni ad operare questa 
azione di raccordo, che »*?-
raltro avrebbe dovuto pro
muovere un incontro nazio
nale sui problemi della giusti
zia. articolato su scala re 
gionale; così per un muta
mento dello stesso regolamen
to che consentisse una parte 
cipazione di tutti gli avvoca
ti attraverso, almeno, le as
semblee dei Consigli dell'Ordì 
ne. Si deve dire che questi 
impegni consacrati nelle mo
zioni. non hanno trovato se
guito. Vanno ripresi con forza. 

Sentiamo crescere l'inquie 
tudine di questa categoria nel 
mezzo di una crisi profonda 
della vita giudiziaria che in
reste. più di quanto si creda, 
le condizioni di vita e di la
voro degli avvocati. Avvertia
mo i segni di una crisi di iden
tità di questa professione, la 
cui funzione è insostituibile 
in una società democratica 
in trasformazione. Non ci na
scondiamo in senso critico, co 
me non vi sia stata una do 
vuta attenzione ai problemi 
che essa pone, soprattutto ai 
giovani. 

Non si tratta certo di que
stioni corporative. Ricordia
moci anche che al Parlamento 
spetta di riprendere l'iniziati
va: sulla legge sulle società 
professionali, sul sistema pen 
sionistico e previdenziale, ed 
infine e soprattutto sul nuovo 
ordinamento professionale an-
che per la esigenza, sempre 
più avvertita, della democra
tizzazione dei Consigli dell'Or
dine, 

Franco Coccia 
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